
EPISTOLA 

Lettura della lettera di Paolo agli Ebrei (2, 2 - 10) 

Fratelli, se la parola trasmessa per mezzo degli angeli si è 

dimostrata salda, e ogni trasgressione e disobbedienza ha 

ricevuto giusta punizione, come potremo noi scampare se 

avremo trascurato una salvezza così grande? Essa cominciò a 

essere annunciata dal Signore, e fu confermata a noi da coloro 

che l’avevano ascoltata, mentre Dio ne dava testimonianza 

con segni e prodigi e miracoli d’ogni genere e doni dello 

Spirito Santo, distribuiti secondo la sua volontà. Non certo a 

degli angeli Dio ha sottomesso il mondo futuro, del quale 

parliamo. Anzi, in un passo della Scrittura qualcuno ha 

dichiarato: Che cos’è l’uomo perché di lui ti ricordi  o il figlio 

dell’uomo perché te ne curi? Di poco l’hai fatto inferiore agli 

angeli, di gloria e di onore l’hai coronato e hai messo ogni 

cosa sotto i suoi piedi. Avendo sottomesso a lui tutte le cose, 

nulla ha lasciato che non gli fosse sottomesso. Al momento 

presente però non vediamo ancora che ogni cosa sia a lui 

sottomessa. Tuttavia quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore 

agli angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa 

della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli 

provasse la morte a vantaggio di tutti. Conveniva infatti che 

Dio – per il quale e mediante il quale esistono tutte le cose, 

lui che conduce molti figli alla gloria – rendesse perfetto per 

mezzo delle sofferenze il capo che guida alla salvezza. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 16 – 21) 

Disse il Signore: «Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza 

voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi 



ha mandato». I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 

«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 

nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come 

una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 

serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla 

potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si 

sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi 

sono scritti nei cieli». In quella stessa ora Gesù esultò di gioia 

nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore 

del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 

sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 

perché così hai deciso nella tua benevolenza».  

 


